fon si da corso a’ richiami bè 
spedisce | 
| Ciascun foglio cone. Bi 


 IL-DIRUTTO. cap ASSOCIAZIONE: 
"Ir Diritto ha risposto conun lungo e pacato 


DEL 


articolo, indiraltamente, a noi, preodendo la 


‘ difesa. deli’Assoviazione emancipatrice ita- 


liana, inaugurata a Genova. 

, Sapevamo. di 292512054 7 OPACO con 
lui intorno a' questa questione vitale per la 
nostrà libertà 6 il nostro avvenire politico; 


ma credevamo che almeno il Diril!o avrebbe, 


riconosciuto come-in quell’adunanza non sia 
proceduta ogni cosa tanto liscia ed ordinata, 
come egli ora vanta. 

Quando. in un’adunanza pubblica, il pre- 
sidente; che pure lia cercato di compiere 
l’arduo "ifficto di moderatore, si congralula 
di trovarsi. in mezzo a’ rappresentanti del 
popolo, î quali non sono in fin de'conti che 
gli. elelti di comitati di provvedimento e di 
altre::società che riunite formano un piccolo 
nucleo, "quaridò li wediamo mivasciare di 
scendere. in piazza, di portare la questione 
in piazza ‘se il- governo . non sel’ intendo 

coll'associazione, quando # diritti ‘dello stato 

o l'autorità della legge si mettono in non 
calo, noi abbiamo ben ragione di meravi- 
gliarò che “ci si presenti quell'assemblea 
come un modello di moderazione. 

Se il discorso-del.@ampanella ed altri simili 
discorsi sono, pelb-Dirilto, ‘ati, ci è ben 
d:fficile il AÙ rnlidea chiarasdel concetto 
cl 'egli ha della temperanza. . 


, d 
sei LI O VISTO MIA e Io 


uditi di uguali; mò + agremmo» maî creduto 
di avere più ad udirne in mezzo ad una 


nazione cho diede. tanto. prove di: senno e 
che abborro. dalle csscblanze del ‘partito 
estremo. 

Noi non possiamo quindi gina quei 
discorsi e quella riunione che, come. l'e- 
spressione d'uu’ opinionè che non abbiamo 
il diritto di soffocare e chò sarebbe anzi 
dannoso il comprimere, mà che non deve 
farsi provocatrice, nè uscir da’ limiti della 
legalità; d'un’ opinione insomma parziale 
e, debole, che cerca di farsi creder forte, 
provocando scandali, come ha fatto il Cam- 
panella. 

Potrebbe lo. stato. rimanersi , indifferente 
dinanzi a questa audace sfida? 

Il Diritto è molto geloso del diritto d’as- 
sociazione :. noi non lo. siamo meno di 
lui, noi vogliamo la libertà per tulti, an- 
chè per le società e pei eomitati cite non 
approviamo, noi non. chiediamo quindi lo 
intervento ‘de’ carabinieri, come asserisce la 
Siamja, ma non dimentichiamo un altro di- 
rilto,, quello della conservazione dello stato. 
È questo un dirilto supremo, dinanzi al 
quale tutti gli altri sono necessariamente 
ristrelti, ma in conformità della leggo, E se la 
legge .manca,. è.debito del governo di pro- 
porla:, come è diritto della nazione di ri- 
chiiederla, 

Giò per le associazioni che sono. costi- 
tuite ‘o sì vogliono costituire, ed il cui 
programma è la copia. di quello delle so- 
ciotà «dette democratiche francesi ,. che pre- 
tendevano nel 1848 di rovesciar il torrente 
della rivoluzione sull'Europa, e furono sof- 
focate dalla. sollevazione di tutti. gl’ inte- 
ressi minacciati ed offesi, 

Poichò rispetto all'assemblea del teatro 
Paganini, non 4rallavasi. di diritto «di as30- 
ciazione, ma di riunione. L'esèreizio di que- 
sto diritto è regolato. Non sì può convo- 
earo una pubblica adunanza, pon dar ua 
concerto, non una fosta:di' b: ri- 


co uon sone 


chieder ed ottener licenza dalla questura. | 


Si. dovrà derogare a queste disposizioni per 
un'associazione politica? Nou è permessa 
una danza per ragione di moralità pub- 
blica, è si avrà a tacere sopra un'adunanza, 
ove si fecero discorsi che sono un. eccita- 
mento alla guerra civile? 
»Gli alti dell'assemblea hanno provato: di 
qual moderazione sia essa stata capace. Pos- 
sono esserlo dî' più i comitati è le associa- 
zioni parziali? Si può riporra. fiducia .in 
essi, quando discutono ed agiscono priva- 
tamente, nel secreto, mentre pubblicamente 
si è sciolto ogni freno all’esagerazione, è 
invocata la guerra "universale, che deve 
decimar i popoli per affratellarli e non valse 
l'autorità del generale Garibaldi a_mante- 
nere quella calma che egli si ripromelteya? 
Non chiudiamo: gli occhi alla luce’ ful- 
gida de'fatti, per non esporci al pericolo 
di aprirli, quando non saremo più in, tempo. 


Nell’associazione del teatro Paganini si; 


è rivelato un partito, che non promette 


alcun bene, al paese e. gli minaccia molto - 
male. La lotta è di muovo fra duo prin-'. - 
cipiî, il principio monarchico ed it repub-: 


blicano, il principio costituzionale ed il dit. 
tatoriale. 


Non tatti quelli che prosero parte ara”! 


dunanza appartengono al partito estremo; 


parecchi. sono. sempre stati monarchici, al-. 


tri hanno lealmente accettato il nuovo or- 
dine, di cose;. ma. eglinor farono. sopraffatti 


e, come. moderati ed ‘amici della ‘legalità, ‘ 


combaltuti © scherniti. 

E una verità, che.il Diritto non può con- 
testarci. .Ed.è verità dolorosa, chò giustifica 
le apprensioni del paess e dimostra ai nostr} 
lettori se noî. non avevamo. ragione di chie- 
dere «da due: mesi al governo che cosa fa- 
cesse! per rassicurar gli animi, calmando 
un’agilazione, che se , resa: audace. dalla 
debolezza del potere, sì estendesse', ci. fa- 
rebbe indietreggiare e perdere le simpatio 
dei popoli e l'amicizia dello estere potenze. 


.-——T zu ——________ 


INDIRIZZI DEL, CLERO 
CONTRO IL POTERE TEMPOGSALE 

Si scrive da Tempio 6 marzo alla Gazzetta popo- 
lare di Cagliari: 

« Il nostro degnissimo vicario generale teologo e 
canonico cav. Tommaso Muzzetto come capo del 
clero gallurese ba dettato un umile indirizzo. al 
Santo Padre'comprovante la necessità di separare 
il potere temporale dallo spicitnale onde impedire 
che uno scisma venga a conturbare |’ Italia. 

e L' indirizzo è inspirato dal più puro sentimento 
di religione e dalla amplissima fiducia che si ha 
della bontà di cuore del Santo Pontefice. 

x Questo indirizzo verrà oggi coperto di firme da 
tutto»il clero tempiese, nessuno eccettuato, giacchè 
bisogna pur dirlo, il clero di Gallura non va secondo 
ad.altro per buon senso e por liberale aspirazione. » 
,- «= La Patria di Napoli dell’11 corrente reca un 
altro indirizzo dell’ alto clero di Potenva «al. Santo 
Padre per esortarlo a rinunciare al Re d' Ialia ‘il 
potere temporale delle provincie romane. 


Anche i padri Cappuccini di quella città si assoé- | 
ciarono ai sentimenti così opportunamente esterisati | 


dai canonici di Potenza. 
— Altro nobile indirizzo al papa per indarlo alla 


cessione del potere temporale ci viene oggi recato | 
dal Cittadino Leccese (dell' 8 marzo.» A capo delle 


duecento firme del clero di Lecce e della gioventù 
dì quel seminario sta l’ onorato nome del canonico 
arciprete Marco Gatti; iatemerato patriota, il quale 


essendo vicino.a compiere un secoio di vita speso ‘ 


a pro della religionee della patria, serba freschezza 
di mente e vigoria di. cnore. non comune. 


——rrrrpn—mm_—mm—m—_—tm6 


SENATO DEL REGNO 


Le spiegazioni che l’onorevole presidente 
del consiglio ha ricusato di porger ieri alla 
Camera elettiva in risposta all'interpellavza 
dell'on. Boggio, furono da lui date oggi 
al Senato in risposta ad interpellanze mos- 
segli dal conte Oldofredi, intorno all’assem- ' 
blea del teatro Plc eda’ comita 

; de vitae 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 
i comprese le Domeniche 


La) ni 


MOVE 


linea, 
bri ietare ed.i raclami deyono essere indirizzati franchi 
Direzione del giornale. Non si restituiscono | manoscritti, 


Gli anduoti si ricevono all'Agenzia D. Monda 
via dell'Ospedale, n. 5, al prezzo di cent, 25 la linea» 


Un foglio arretrato cent. 40» 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Torino, all'UNcio del pedone della'Rocca, 10; nelle pro» 
slargo LIE A fan Ufizi 


peg tuo JI. JI. Rousseau, 
gta g) dar. 24% king street-StJames; Deltsg, Device 


et Post Fink Lane, Co 


aferzioni costano Le 4ia 
alla 


La posizione equivoca del gabinetto non 
| poteva mAbifestarsi meglio che nel discorso 
del presidente del. consiglio. Egli biasimò 
le stravaganze dell'assemblea di Genova ‘e 
pur cercò di attenuarne la gravità ; non î- 
spiegò come mai abbia lasciata radunar 
quell'assomblea, senza adottar. i provvedi- 
menti stabiliti dalla legge di sicurezza pub- 
‘blica, e fu costretto ad appoggiarsi al di- 
scorso del 2% febbraio del barone Ricasoli - 
ed all'ordine del giorno della Camera elet- 

\ (tiva, quasichè. quel discorso © quell’ordine 
del. giorno vincolassero il nuovo gabinetto. 
Ma l'importante passo del suo discorso. è 
ila. promessa : di studiare ‘e presentare una 
proposta di legga sul diritto di ‘associazio- 
ne. È ciò'che noi proponevamo e chiede- 
vamo, ed è soltanto questa promessa’ che 
ha indotto il. Senato a votare un ordine 
del giorno, col quale si è dichiarato sod- 
disfatto delle spiegazioni del presidente del 
consiglio. 


Ten 


Troviamo nel Nazionele di Napoli ‘del 40 
marzo: 


teri sulla. piazza del Plebiscito furono passati ;in 
rivista gli alunni delle, scuole militari dell'Annun» 
| ziatella. Sappiamo che. il general. Lamarmora ne fu 
| conlentissimo. 


La Patria di Napoli del 40 e dell’t4 reca: 


Sono giunte icri notizie da Sora, le quali ‘assi- 
curano che circa 100 briganti provenienti dallo stato 
pontificio hanno passato la nostra frontiera. La 
truppa ai confini eh» ne aveva avuto giorni prima 
delle prevenzioni , SÎ era posta in movimento per 
pr N e si aspettano. risultati delle operazioni. 

a altré "notizie, hon meno autorevoli ,.rile- 
viamo sha sulla spiaggia di Reggio di Calabria un 
legno' da sbarco aveva tentato di mettere a terra 
una piccola spedizione di borbonici, che era stato 
fortemente, canr ‘oneggialo da una canvoniera jta. 
\ liana, che trovasi ivi di crociera. Non solo,]o sbarco 
fu impedito, ma si spera che il legno polesse es- 

sere già preso. 


' dicherà..il, lettore se la complicità dell’entii 
nentissimo Antonelli non sia provata e stabilita 
in modo da' esclutlere ogni ombra di dubbio. 

In sul principio del 1861, quando le truppe 
italiane, ocenpate leMarche e le Umbrie ed e- 
spugnata Ancona, stringevano.d’assedio Gaeta, 
il cente di Cavour informato, che un suo co- 
noscente dì Vercelli, certo sig. Omero Bozino,, 
uomo destro. e liberale, si disponeva a recarsi 
a Roma, pensava.di valersene pe’ suoi disegni, 
e lo incaricava di studiare il .terreno, e dî 
Spiare se mai vi fosse modo di venire ad un 
onorevole ‘accordo colla Corte di Roma, |, 

Il momento era propizio, ‘Quasi tutta Italia 
giù si trovava rinnita solto lo scettro di Vit- 
torio Emanuele, il Borbone era’ stato cacciato 
da ap elpo e Gaeta non poteva tardare ad.ar- 
rendersi. La Corte romana era signoreggiata 
dallo sgomento ed era naturale che il conte 
di Cavour pensasse a trar profitto di tutte 
queste favorevoli circostanze. 

Il sig. Bozino accettava l'incarico, giunge- 
va a Roma, stringeva relazione con don Isaia, 
gli Comunicava ì suoi progetti e. don Isaia 


| assai esperto. dei maneggi della curia romana, 


Gi “si assicura ché in ‘diversi punti della tittà 


sono avvenuti degl’inconvenienti sertissimi per atti 
di violenze a ‘cui de' popolani ‘sonosi spinti |con- 
tro delle persone noioriamente stimate reazionario. 
Queste violenze sarebbero state provocate dal pub- 
blico risentimento contro le sciocche mene de’ re- 
trivi, manifestate ostinatamente in varie sere suc- 
céssive con scoppii di bombe. Quanto a noi, se non 
possiamo approvare il modo con cui questi buoni 
popolani prendano una riviacita contro i pubblici 
nemici, non possiamo pure non dividerne il risen- 
timento. ? 


——rrr—=s=o—___ 


CORPO LEGISLATIVO FRANCESE 


Discussione dell'indirizzo. 


poneva gli occhi addosso al cavaliere Salva- 
tore Aguglia, uomo d’ingegno svegliato, che 
gadeva della confidenza dell Autonelli; gli sve- 
lava il fatto è l’Aguglia, venuto a colloquio 
col cardinale, incominciava con bel modo ad 
esplorarne le intenzioni, 

Non appena l’Antonelli ebbe sospetto che 
sotto ]é parole dell’Aguglia, si nascondesse un 
qualche incarico deli conte.:di. Cavour lasciò 
intendere di non essere alieno dallo stringere 
* pratiche, 

L'Aguglia comunicò: il*risultato del $u0 col- 
loquio all’Isaia è questi al Bozinò, il quale ne 
scrisse al conte dì Chvour. 

L’Antoneltî, senza’ aprire interamente l’a- 
mimo suo, aveva aperta la via ai negoziati ed 
il conte di Cayour coglieva la palla al 
gittava le basì delle. trattative (e. le fuceva 
pervenire all'Antonelli per. mezzo delle stessa: 
persone. che .la.,prima volta aveano fatto l'uf- 
ficio d'intermediari fra i due ministri. 

Ecco.le basi dei negoziati, quali dal cav. 
Aguglia vennero presentate al cardinale: 


Art. 1. Che.la corte romana ritonascesse è con- 
sacrasse. Vittorio: Emanuele Resd' Italia, 


Art. 2, Che il papa conservasse .il diritto di dita” 


sovranità sopra.il patrimonio di San Pietro, il quale 
però sarebbe governato civilmente da Vittorio Ema- 
nuele e suoi successori, quali vicari del sovrano 
po :fefice. 

Art. 3. Avrebbe il governo del. Re stabilito, 


, avessero i cardinali italiani seudi diécimila annui. 


J giornali francesi ci recano il rendiconto della * 
seduta dell'11, nella quale, come ce lo aveva ‘an- | 


nunziato il, telegrafo, s' incominciò a discutere la 
questione romana, w 

Tre oratori presero la parola e sono i signori 
Giulio Fayre, David e Keller. 

Il primo con rara facondia ha chiesto il ritiro 
immediato delle truppe francesi da Roma; il secondo 
si è fatto campione di una confederazione italiana, 
e non pago di ciò ha pure patrocinato Ja restitu- 
zione al papa di quanto possedeva prima del 1859; 


Art. 4. Che spettasse di diritto ai cardinali ita- 


| | liani di sur in Senato. 


Art. 5. Lista civile del. pontefice conveniente e 
| gar ‘da costituirsi sopra il patrimonio di San 


| Pietro. 


Art. 6. La transazione e stipulazione per con- 
tratto e per legge, oltre ad altre maggiori garan- 
zie a porgersi dal governo vitaliano per Ja resceu- 


| zione perpetua di tutte le sstipulazioni e palti a 


il terzo ha sostenuto la necessità del potere tem-'' 


poraie, respingendo ogni transazione. 
» 
TRATTATIVE 


| TRAIL CONTE DI CAVOUR 
Î ED IL CARDINALE ANTONELLI 


In una memorabile seduta della Camera dei 
deputati, il conte di Cavour confessava di es- 
sere un cospìiratore. Queste parole del grande 
uomo di stato non erano uno scherzo. ]l conte 
di Cavour cospirava a piò dell'Italia e con 
lui cospiravano molti altri. E fra questi ve 
| n'ha uno che gli italiani dureranno fatica a 
| credere si sia, un tempo, adoperato ad ap- 
| pianare lè difficoltà che ancora si oppongono 
| al compimento dèi loro desideri. 
| Intendiamo parlare di sua Eminenza il car- 
| dinale Antonelli. 
| + La notizia parrà strana ed inverosimile; 
| eppure è confermata da documenti autentici 
\.ed irrefragabili, contenuti in un opuscolo pub. | 

\eblicato da don Antonino Isain — uno dei 

misteriosi agenti del'conte di Cavour. 

porremo brevemente i fatti, riprodurremo. 
salcun uno dei documenti. gi import 


convenirsi. 
sa 


ll cardinale Antonelli si mostrava disposto 
ad accettare in massima queste proposte; ma- 
nifestava però il timore che ‘il. governo ita- 
liano non fosse in grado di ‘sanzionarle e 
mantenerle per l'avvenire. 

Tuttavia il primo passo era fatto e D. An- 


| tonino Isaia ne rendeva contò al signor Bo. 


* * zino colla seguente lettera : 


leri dal nostro avvocato cose di più rilievo mi 
furono comutiicate per ciò che riguarda il'’notò 


affare. Ho assai goduto del’ buon principio ‘e chi 


ben comincia è alla metà dell'opera. To non lascio 
di avvertirvi che ‘il nostro professore Passaglia, te- 
nero dell'unità italiana, benchè forse non si pale - 

serà per tale, si è condotto a Torino, e page sia 
chiamato dal'conte di Cavour, avendo ottenuto dal 
Santo Padre il permesso di trattare. Attendo il 
vostro preciso riscontro ‘e credo ‘per l'avvenire sia 
opportuno il mezzo del console. ‘Dité al'conte’ che 
non'guardi a sacrifici per Roma, Ja quale sicura. 
mente' e pacificamente farà frattare. Venezia. Cre- 


detemi ece. 
I} 


# (« egli disposto ad entrare di Asd ‘trat 
Li € giu- «e salde basi” 


Il. conte di Cavour, conosciute: le buone di- 
sposizioni del cardinale Antonelli, scriveva in 
questi termini ‘al signor Bozino : 

Torino, 12 febbraio 1861. 

La prego a voler rivolgere al' suo corrispondente 
(di Roma una lettera del tenore seguente : « Avendo 
« parlato col.conte di Cavour, mi sono convinto essp; ar 

lative colla 
di stabilire su lar Îe 
Fichera frà la chiesa © 


‘« corte di Roma, 
nici 


milion 


« lo stato. H prefato signor conte fa caso molto 

« dell’abilità e dell'ingegno del cardinale Antonelli; 

« credo quindi ch’Egli si indurrà facilmente a fare 

« quanto sarà opportuno, sia rispetto all’anzidetta 

—-« Eminenza, sia rispetto alla sua famiglia per ren- 
« derlo favorevole alla progettata opera di pacifi- 
« ficazione. Spero che, dietro questa mia comuni- 
« cazione, ella potrà darmi .ragguagli più precisi 
« sulle disposizioni delle persune, dalle quali l'e- 
« sito deznegozii dipende, Occorrendole di scrivermi 
« in proposito, Ja prego di consegnare la sua let 
« tera al padre Molinari Rosminiano, dal quale 
« questa mia le verrà ricapitata. » 

‘Questa lettera dovrebbe essermi diretta, sotto co- 
perta al mio indirizzo, con sopra l’ indicazione ri- 
servata, Junedì prossimo; il Molinari partendo mar- 
tedì per Roma. Nel rinnovarle i miei ringraziamenti 
pel concorso che mi dà in opera di tanto momento, 
le attesto l'alta mia stima. 

C. Cayoun. 


Cadeva intanto Gaeta e cresceva lo sgomento 
nella corte romana. Il'eardinale Antonelli sen- 
tiva il pericolo, e pregava’ l’Aguglia di ma- 
nifestare al conte di Cavour la sua piena a- 
desione alle proposte ricevute ed il suo desi- 
derio di affrettare le trattative. 

Don Isaia ricevuta di ciò pronta comunica- 
zione dall’Aguglia, ne preveniva tosto per 
mezzo di telegramma il Bozino a Vercelli ed 
al tempo stesso gli scriveva una lunga lettera, 
nella quale riferiva le parole pronunziate dal 
cardinale nell'ultimo colloquio avuto coll’Agu- 
glia, quali da questo gli venivano dettate. 

Ecco la lettera nella sua integrità: 


Posso francamente dirle che le trattative pel noto 
affare presentano tutta la probabilità di un pronto 
ed onorato accomodamento. Senza trattenermi in 
preamboli e senza fare a Lei il racconto di tutte le 
ragioni dette, e bene esposte dal nostro esimio ed 
abilissimo avvocato al cardinale Antonelli, come 
pure tacendone la forte impressione prodotta nel - 
l'animo di costui, mi limito al positivo convenuto 
in questa prima conferenza, — Eccolo. — Conser- 
vare l'alta sovranità al sommo pontefice sullo stato 
patrimoniale della chiesa, ed affidare solamente al 
re e snoi discendenti perpetuamente il vicariato e 
governo civile del medesimo stato, a patto di avere 
il pontefice dal fruttato di essi possedimenti la sua 


convenientissima lista civile; il mantenimento dei | 


Nunzi negli stati esteri per le relazioni e giurisdi- 
zioni ecclesiastiche; il piatto dei cardinali italiani 
nella cifra di scudi diecimila annui per ognuno; il 
manteriimento delle congregazioni e tribunali eccle- 
siastici per materie e cause. meramente ecclesia. 
stiche nel modo come stanno fondate, e sono al 
presente sovvenute; le pensioni vitalizie e di giu- 
bilazione pei prelati che stavano o stanno in posti 
civili quì e nelle provincie tutte; e finalmente quanto 
può occorrere al Santo Padre come capo della chiesa 
cattolica. Più i maggiori onori e le maggiori con- 
venienti prerogative ad offrirsi dal re perpetua- 
mente al papa per l'alta sua sovranità; conservare 
salve ed illeso Je costui. convenienze, e. conciliare 
in modo le cose che in Roma, ove siede il supre- 
mo gerarca della chiesa, a lato della civile potestà, 
non sia unque mai egli nè suddito, nè ultimo, ma 
primo ed indipendente nel di lui spirituale potere; 
inoltre si vudle.la carica di senatori di diritto ai 
cardinali italiani, e finalmente la piena libertà del- 
l'episcopato «italiano negli affarì ecclesiastici. — 
Ecco tutto. 

Ma soggiungeva espressamente il cardinale, poi- 
chè la esperienza sventuratamente ha mostrato che 
su tali vicariati concessi dalla Santa Sede una 
volta, col volgere degli anni è venuto meno alla 
stessa il convenuto annuo censo, come di fatto è 
successo in Lombardia, in Parma, in Piacenza, in 
Modena, in Napoli-per la famosa ghinea, finalmente 
nel Piemonte stesso pel censo di scudi treniila an- 
nui, così l'avvedutissimo cardinale Antonelli dubita 
di noh ottenere cautele sufficienti per assicurare 
ora e sempre alla Santa Sede le pensioni di sovra 
enunciate, e perciò, caso che se ne voglia presen- 
tare formale progetto di un trattato al Sacro Col. 
legio, per l'accettazione, doversi. anzitutto provve- 
dere che egli ndh s'a rifiutato per deficenza di 
cautela. 

A riparare. ciò. opporfuatiamente, il medesimo 
cardinale Antonelli (con la promessa del nostro 
avvocato del più .rigoroso segreto e silenzio con 
chicchessia di tutto lo anzidetto, e della stessa ini- 
ziativa di trattative) ha chiesto per mezzo di costui 
un progetto formalmente redatto sulle succitate 
basi, e portante (cautele ineluttabili ed .ineccezio- 
nabili sul tutto, e principalmente quanto alla sicu- 
rezza perpetua delle annue pensioni dovute alla 
S. Sede, non esclusa quella, e come patto espresso, 
della riversibilità ipso facto della sovranità tempo- 
rale del proprio Stato in caso di non adempimento 
in ogni tempo avvenire, per qualunque siasi causa 
o motivo: e trovando ìl medesimo cardinale Anto- 
nelli il progetto tale quale realmente deve essere, 
allera solmente avrebbe permesso la formale trat- 
tativa col nostro. avvocato, e. sempre tutto ciò in 
linea di strettissimo secreto e silenzio sommo, an- 
che coi membri del governo del Re fino alla defi- 
tiva risoluzione. Il cardinale perciò protesta, che 
se mai avvenga che il progetto si disveli prima 
che sia pienamente conchiuso , gli sarà affatto 
imposs.bile poterne più parlare col S. Collegio 
pei lagnî, pei {piati e per le insidie del partito 
clericale. ) 

Sebbene per solo amore fdi brevità, ho voluto 
tacere il. dettaglio della prima conferenza tra il 
nostro avvocato ed il cardinale Antonelli, però non 
posso affatto dispensarmi manifestarle che anche 
l’eminentissimo pare di buona fede e intrinseca- 
mente convinto delle convenienze e della necessità 
di tale accordo; giacchè niune meglio di luì (sono 
sue parole) conosce lo stato attuale dell'Europa, 6. 


che perciò nulla ha da sperare la S. Sede sulle 
baibnette estere; che quando anche i tempi volges-. 


sero in meglio, è innegabile fac la medesima ri- 
marrebbe Sempre umiliata, avvilita, dipendente, 
sfasciata nella Aa non libera Lelio i dello. 
spirituale, ‘ed in odio ai propri sudditi; quando» 
all'incontro, avverandosi l’overa grande della na- 
zionalità italiana, la chiesa sî colloca nell’antico 
suo lustro; il papato sorgerà dal’ fango ‘im cui ‘si 
trova, ed un'Italia unita, avente Roma per capi- 
tale ed il S. Pontefice con. sè e per sè, ora è sem- 
pre sarà accolta e riverita nel numero delle grandi 
potenze, e otterrà l'autorità che le è dovuta néi 
congressi e nelle decisioni degli affari europei. Ha 
aggiunto” dippiù che, attuandosi l'accordo anzidetto, 
l’Austria spaventandosene dovrà cedere volentieri 
la Venezia, e l'Italia  risparmierà in tal guisa. il 
sangue di tenti italiani come altresì la stessa Fran- 
cia sarà obbligata di camminare semprs nella via 
della legalità se non voglia. esperimentare ‘per la 
prima gli effetti del valore italiano. 

Nel portare io quindi alla di lei conoscenza tutto 
il premesso, mi pregio chiederle al più presto pos- 
sibile, tale un progetto, e formulato sovra basi da 
non potere patire eccezione', e molto meno riget- 
tarsi, raccomandandole sempre il silenzio altrimenti 
si perderebbe olio ed opera, e quel che è più non 
saprei quali tristi conseguenze antivedere per me e 
per altri. 


Come si scorge da questa lettera il cardi- 
nale Antonelli alle condizioni pro ‘dal'conte 
di Cavour ne aggiungeva alcune di non lieve 
importanza, come la piena libertà dell’episco- 
pato italiano negli affari ecclesiastici; ma se 
le trattative avessero avuto seguito, non è dub- 
bio che l’abilità del conte di Cavour, che era 
riuscita a condurre la corte romana sul ter- 
reno dei negoziati, avrebbe trionfato anche de- 
gli altri ostacoli. 

Il ministro italiano, avuta notizia del di- 
spaccio ricevuto dal Bozino, gli scriveva nei 
termini seguenti: 


Ho ricevuto a Milano Ja lettera che dietro mio 
invito ella scrisse a Roma, Partirà domani per mezzo 
sicuro. 

AI dispaccio telegrafico ch’ella mi ha comunicato, 
trovo opportuno il rispondere. 

« Riceverete di questa settimana una mia lettera; 
« se l'affare si combina, vi si daranno le più ampie 
« garanzie. » 

Se nel suo desiderio di cooperare al bene della 
nostra Italia che non avesse obbiezioni a fare nuova 
gita a Roma, dovrebbe scrivere per la posta al suo 
corrispondente : «In aggiunta alla precedente mia 
«lettera ed al mio dispaccio telegrafico, le certifico 
«essere pronto a recarmi a Roma onde trattare 
« direttamente con- lei gl’ interessi dei nostri due 
« clienti, » 7 \ 

Basterebbe che questa lettera fosse spedita i pri- 
mi giorni dell’entrante seitimana. 


Il cardinale Antonelli insisteva principal- 
mente sulle guarentigie da ottenersi dalla corte 
di Roma per l’esatto adempimento delle condi- 
zioni proposte dal governo del re. Il conte Ca- 
vour gli faceva sapere pel solito mezzo, che il 
governo italiano era disposto a cedere alla S. 
Sede in piena proprietà beni consolidabili tanto al 
di dentro quanto al di fuori'dello Stato; a cederli 
nella forma più solenne, siccome quella che doveva 
essere suggellata dal voto del Parlamento nazio- 
nale. 

Le trattative andavano vieppiù stringendosi 

ed al cardinale segretario tanto stava a cuore 
la loro felice riuscita, che non tralasciava di 
raccomandare il segreto su di esse e si dispo- 
neva a procurare perchè nella congregazione 
ai sette cardinali che d’ordinario la compone- 
vano, altri se ne sostituissero od aggiungessero 
più arrendevoli ai suggerimenti suoi, e per 
levarsi dinnanzi ogni ostacolo instava presso 
il ministro del re, affinchè o per mezzo dei 
suoi alleati, o con qualche altro spediente, 
procurasse l’allontanamanto da Roma di Fran- 
cesco II, o almeno facesse in modo che questi 
nulla potesse subodorare delle trattative in 
corso. 
‘ Queste però erano improvvisamente inter- 
rotte. Il segreto era trapelato ed il duca di 
Grammont ambasciatore di Francia, conesciuta 
per filo e per segno ogni cosa, ne muoveva 
rimprovero al cardinale segretario di stato. 
Sia che le condizioni non garbassero in tutto 
alla Francia, sia che questa non istimasse 
conveniente di non essere chiamata a parte 
delle trattative in un. affare che si da vicino 
la riguardava, l'ambasciatore lagnavasi di non 
essere stato informato di quanto interveniva 
tra il governo italiano e la Santa Sede. 

Il cardinale Antonelli s'appigliava al partito 
di negare ogni cosa, troncava immediatamente 
le trattative e s'adoperava a farne sparire 0- 
gni traccia. ; 

Così finiva questo episodio della questione 
romana. Le rivelazioni di don Antonino Isaia 
ci fanno conoscere una. parte dei mezzì ado- 
perati dal conte di Cavour, per giungere allo 
scopo. Ma non bisogna credere ch’egli ten. 
tasse questa sola via, e che in essa riponesse 
ogni sua speranza, 

Anzi è più probabile che il nostro ministro 
altro non sì proponesse con questi negoziati 
che di porre la corle tomana in una falsa si- 
tuazione. Ed in ciò ‘è perfettamente riuscito. 
Da quanto abbiamo esposto che cosa risulta ? 


Cito la Corto Fedi 
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l’idea di qualfntto negoziato, èscesa 
conveniente ‘ pel 


ottenuto un immenso risultato morale in fac- 
cia all'opinione de’ cattolici — quello. di to- 
gliere alla corte di Roma una delle sue armi 
più formidabili. Come mai, dopo le dichiara- 
zioni del cardinale Antonelli, può esso invo- 
care l’interesse della religione a scusa dei 
suoi ostinati rifiuti ? Come. mai- può. dichia- 
rare che questi interessi le vietano di venire 
ad accordì — essa che nel principio del 1861 
ha; per mezzo del cardinale Antonelli, accet- 
tato in massima .le condizioni proposte: dal 
conte di Cavour? 

Noi stimiamo queste rivelazioni d’una im- 
portanza politica assai notevole. Davanti alla 
diplomazia ‘ed alle potenze cattoliche la corte 
di Roma ha sempre voluto sostituire la que- 
stione religiosa alla politica, Ora la questione 
religiosa si trova eliminata dalle dicltiarazioni 
stesse dell’Antonelli. Rimane la questione po- 
litica che riguarda solamente gli interessi 
mondani, e non può turbare in modo alcuno 
le coscienze timorate deî cattolici sinceri. 


-————rr u________mm 


NOTIZIE DI ROMA 
Corrispondenza particolarè dell’Opinione) 
Roma, 10 marzo. 

Jeri i gendarmi del papa arrestando un artigliere 
parimenti papalino che faceva qualche impertinenza 
perchè era brillo, lo condussero nella prossima bri- 
gata di via Rua, e per punirlo di essere stato ri- 
calcitrante, lo cominciarono a battere talmente che 
le pazienti grida di dolore si udivano da lungi. In 
questo passavano due dragoni romani e saputo dai 
vicini di che si trattava, sfoderate le spade si sca- 
gliano sui gendarmi che stavano sulla porta della 
casa del supplizio e ne feriscono uno. Un gendarme 
tirò di pistola la cui palla ferì solamente l'aria; 
quindi corsi altri gendermi, lasciarono con Dio i 
dragoni e si dettero ad infuriare contro il popolo. 
Quattro cittadini rimasero feriti, um vecebio di 
ottant'anni fu stramazzato e si ebbe rotta una spalla; 
un cavallo che pacificamente tirava una carrozza 
ebbe quatro ferite; un prete buscò un paio di piat 
tonate. Finalmente sopraggiunta una squadra, di 
francesi i gendarmi furono respinti a casa, e chi 
se l'ebbe se l’ebbe. 

Carcerazioni a bizzeffe: nn Diotallevi a S. Mi- 
chele, e la moglie a Termini fra le buone zitelle; 
un Damartino allè carceri nuove, e questa mattina 
Augusto Gulmarelli dopo una lunga perquisione 
menato prigione non so dove. 

La perquisizione è stata fatta con molta solén- 
nità, essendovi intervenuto il maggiore. Eliggi, 
cerlo avvocato Gorga poliziotto neofito, una dozzina 
di soldati e un muratore e un falegname. Hanno 
rotto muri, fracassato mobiglie, e con quattro ore 
di sacco feroce messo. tulto a soqquadro e niente 
trovato. L'altro dì un’altra perquisizione scrupolosa 
toccò al professore Maggiorani, e uditene il modo. 
Il benemerito Eliggi gli fece la posta di mattina 
per vederlo uscire’ di casa, e costringerlo a rien- 
trare in sua compagnia e de'birri che aveva ‘in- 
torno, perchè in tal guisa non aveva agio di na- 
scondere alcuna cosa, come ognuno farebbe prima 
d’aprire l’uscio ai gendarmi che picchiano. Di fatti 
il maggiore esce, e l'Eliggi gli si presenta gentil- 


| mente pregaridolo di tornare a casa con lui e i com- 


pagni che si venivano accostando. Rispose, che 
aveva un infermo grave da visitare e un consulto 
medico; ma consulto o non consulto, Eliggi replica 
che non ci sono infermi che tengano e l'obbliga a 
tornare. 

La perquisizione fa lunga e minutissima, ma non 
trovandosi “nulla, i poliziotti non se n'andarono 
contenti. Il giorno appresso Maggiorani scrisse una 
lettera a Matteucci lamentandosi del fatto; e la ri- 
sposta del prelato fu il dargli ragione, e dire che 
egli nulla ne sapeva: essere quel pazzo di De Me- 
rode che dispoticamente mette le mani da per tutto. 
Si dice, che per questo ed altri abusi del De Me- 
rode, Matteucci sia stato a lamentarsi. forte dal 
papa, accusando il ministro della guerra di pazzo. 
Sua Beatitudine rispose che De Merode almeno è 
un pazzo ch: porta a casa qualcosa, e rise sardo- 
nicamente. . 

Il Santo Padre che per la perquisizione fatta a 
Venanzi, del qualé parlai in altra mia, regalò ad 
Eliggi mille scudi di suo privato peculio e da ca- 
pitano lo fece maggiore, e quindici scudi per ciascuno. 
ai gendarmi non poteva rispondere diversamente. 
Ci rincresce quasi, ché le enormezze di De Merode 
faran beccare a Matteucci fama di umano e discreto 
e terminando coll’esser costretto a rinunziare, gua- 
degnerà: perfino la compassione dei vinti, 

È certo che l'infeliee attività di De Merode egli 
non l’ha, nè sono molti che l'hanno; ed è raro trovare 
un uomo che perda i sonni, faccia alleanza con 
uomini che potrebbero far disonore anche al cape- 
stro, per contentare la smania di far male al suo 
prossimo. Volete vedere. che sottigliezze trova per 
far del male? Egli ha introdotto l'uso di fare il 
fac simile per fotografia o per qualanque altra gui- 
sa, di tutti gli scritti che sequestra, delle lettere 
che si riterrà dalla posta, e poi spargere esemplari 
di questi caratteri negli uffici, nelle presidenze re- 
gionarie, nelle mani de' suoi partigiani per trovarne 
gli autori. ; 7 
Sè tanta ferocia è usala dal capo, che sarà dei 
satelliti ignoranti e superstiziosi? Mi ba riferito un 
tale che l'udì ierseta colle proprie orecchie, che 


» la quale, nella sua re- , ranno appena a p 
‘cente risposta al. marchese-di.. La. Valette;-ha-| le sole i 

ripetuto con tanta forza il non possumus ed ha 
respì id 
a patti quando ha cered 
suo interesse: di farlo. Il. conte di Cavour ha 


mentre passava. un carrettone de’morti, alcuni gen-. 
‘ darmi dissero che fra poco quei carrettoni baste= 


le è i coraggio 
e tante iattanze sapete perchè ? Perchè hanno alle 
spalle la buona guardia dei francesi. > 

Due notti fa hanno portato a S. Michele un uo- 
mo più morto che vivo per le gran bastonate che 
gli han dato perchè li fece aspettare troppo prima 
d'aprire ad essi la porta, allorchè andarono a im- 
prigionarlo. Quell’infelice è uno del popolo, chè 
anche fra popolani la polizia met'e ferocemente le 
mani e carcera, ma di questi è: difficile sapere il 
nome. i sraegià 

Nella pevssala pt pf egg secondo il con- 
sueto, quattordici predicatori, ti sono i rioni. 
Le costoro prediche potreste SEE 
opuscoli che si recitano. giornalmente. dominio 
temporale del papa. Ieri il predicatore de'la chiesa 
dela Minerva, che è un frate domenicano, regalò 
aì benevoli uditori un tesoro di spropositi e di men- 
zogne dette con, uno stile ubrizco, bestemmiatore 
di sacro e di profano. Disse aver viaggiato da Na- 
poli a Torino e veduto dappertutto cadaveri per le 
vie, profanati i templi, le vergini disperse, gli asili 
toltì alla virtù e aperti alla: prostituzione ; sono 
parole testuali che. chi le udì, se le strissosul.tac- 
cuino: i 

Parlando poi del papa, disse che duecentocinguanta 
milioni dì cattolici piangono il suo infortunio e 
mandano a Roma i propri tesori. Com'è. dunque 
che De Merode non può terminare al Castro prete- 
rio, il quartiere per una coorte de' suoi preto- 
riani? ; 

A mezzogiorno d'oggi il signor Lavalette in gran 
pompa è andato al Vaticano spiegando le sue cre- 
denziali che lo accreditano ambasciatore ordinario 
presso la Santa Sede. Questa pompa era caduta in 
disuso è già un secolo; L'ambasciatore d'Austria 
infine del 59:]a rimise in uso per fare al papa una 
dimostrazione; nel 61 quello di Spagna l’imitò; 
Lavalette si sarà dovuto accomodare al nuovo stile. 
Nel medio evo quando si faceva il nuovo senatore, 
i due leoni egizi che stanno sulle testate della sea- 
linata del Campidoglio, per tre giorni 6 tre notti 
gettarono sempre vino; al tempo dei conclavi l'e- 
elto se tornava a casa non aveva da coricarsi, 
perchè il popolo romano aveva diritto di mettergli 
la casa a rùbà e spogliarla di tutto, per significare 
che chi diveniva papa acquistava tanto che sì scor- 
dava di quello che aveva prima; l'u.timo giorno 
del carnevale, in. piazza del. Popolo, c'era sempre 
l’impiccato che spenzolava per ammonire il popolo 
di essere temperante e savio. Questi usi finiti col 
secolo passato, si spera che fra breve saranno ri- 
messi tutti in vigore sei preti sviscerati del medio 
evo seguiteranno a regnare. 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


sapura DEL Ti manzo 
‘Presidenza del conte ScLopis 

La seduta è aperta alle ore 2'pom. 

Molti deputati ed alcuni membri del corpo di- 
plomatico occupano le tribune riservate, 

Vien letto ed approvato il processo verbalé della 
tornata di ieri. 

PRES. Il senatore Oldofredi . annunziò all'ufficio 
di presidenza la sua intenzione di, chiedere, all'ono- 
revole presidente del consigli> alcuni schiarimenti 
intorno ‘ alle adunanze dei. comitati di provvedi- 


mento. È 

RATTAZZI (pres. del consiglio). Se il Senato ac- 
consente sono di&posto a rispondere anche subito. 

OLDOFREDI. ]fatti avvenuti negli ultimi giorni 
in Genova, i discorsi. ivi tenuti. hanno. prodotto 
una agitazione che è necessario sia dissipata, 

Il programma dei comitati di provvedimento è' 
nuto: far ciò che il governo non può, o non sa, 0 
non vuol fare; ‘arfianco della rappresentanza nazio» 
nale erigere quasi un secondo Parlamento; affidare 
l'esecuzione delle deliberazioni quasi ad un secondo 
governo sorto a fianco delle autorità legalmente co» 
stituite. 

In sulle prime io era 'litubante, èredendo che 
questo programma esprimesse soltanto opinioni o 
sentimenti individuali; ma i ‘discorsi tenuti a Ge- 
nova, gli applausi frenetici con cui furono accolte 
le parole più esagerate, la elezione dell'oratore a 
membro del comitato eseculivo, mi persuasero non 
esser quelle opinioni ‘individuali, ma bensì le idee 
di un partito che: all'ombra delle leggi nostre e 
dello Statuto lavora a scalzare l'autorità del go- 
verno. (Legge uno squarcio del discorso dell'avv. 
Campanella) 

lo non voglio menomate le franchigie costituzio- 
nali. Ma come si potè regolar l'esercizio del di- 
ritto della libera stampa, così potrà farsi déll’eser- 
cizio del diritto di associazione. Un governo per 
quanto sia liberale non può lasciarsi esautorare; 
esso ha il diritto, anzi il dovere di difendersi. 

All’onorevole presidente del consiglio rivolgo in 
conseguenza le seguenti domande: 1. Se furono 
realmente pronunciati discorsi quali furono riferiti 
dai giornali; 2. Quali misure abbia preso il go- 
verno per tutelare in quei giorni l'ordine pubblico 
in Genova; 8, Quali misure voglia proporre il go- 
verno rispetto all'esercizio. del diritto di associa» , 
zione. 

RATTAZZI (presidente del consiglio). È un fatto 
che si manifestò una, qualche commozione nell’o- 
pinione pubblica, e non so trovare parole che ba- 
stino a biasimare quei discorsi, che tendono a pro- 
clamare il diritto di insurrezione. Credo però che 
i discorsi accennati esprimano opinioni individuali, 
e farò osservare al‘ Senato, che ‘altri oratori sor- 
sero a disapprovarli: Questo dico: per ristabilire la 
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verità, e per non®aggravare l'importanza di fatti 
che io ripeto essere statì degni di biasimo. 
“Venendo ora alla prima domanda, risponderò, 


che fu pronunciato un discorso nel senso indicato | 


dal giornale testè citato, ma aggiungerò, che i di- 
versi giornali non. riferirono le ciò che, 
si fece. in quell’adunanza,. anzi a seconda del di- 
verso partito al quale appartenevano, piegarono 0 
da una parte o dall'altra. Dirò di più, che la prima 
impressione cattiva’ venne dai dispacci telegrafici 
che non furono sempre’ esatti. sé 

In quanto alla seconda domanda dirò, che quando . 
ebbe luogo quelle riunione, il ministero era da pochi 
giorni a capo dell’amministraziorie, ed il Senato si- 
curamente non ignora quali dichiarazioni fossero state, 
fatte dal ministero precedente, e qual voto avesse 
pronunciato la Camera su questo argomento, rico- 
noscendo il diritto di riunione, riservato al governo 
di invigilare perchè l'ordine non fosse tarbato. Alle 
autorità politiche di Genova furbno date istruzioni 
in conformità a quelle dichiarazioni e a quel voto, 
Del resto la tranquillità pubblica non fu punto tur- 

E se fosse il caso le autorità giudiziarie prov- 
vederanno a norma ‘delle leggi. 

Vengo alla terza domanda. Dirò innanzi tutto 
alcune. parole considerando storitamente la giuri- 
sprudenza governativa rispetto al diritto di asso- 
ciazione dal 1848 ‘in po. Dopo la promulgazione 
dello Statuto sorse presto il dubbio se per l'articolo 
32, fosse assicurato il diritto di associazione, oppure 
soltanto quello di riunione. Quell'articolo parla sol- 
tanto del diritto di radunarsi. Fino agli ultimi 
tempi si credette assicurato soltanto il diritto di 
riunione, ed in quanto a quello di associazione fu 
considerato come uno di quei diritti naturali l’eser- 
cizio de'quali è lecito finchè non va a ferire un 
altro diritto; libero sempre 3 governo di interve. 
nire. Così, anche senza una legge speciale non vi 
eta pericolo, 

Ma negli ultimi tempi la giurispradenza fu va- 
riata dalle dichiarazioni del ministero e dal voto 
della Camera. Sia il diritto di riunione, sia quello 
di associazione, furono riconosciuti. Sono dunque 
mecessari nuovi provvedimenti. Il diritto di asso- 
ciazione vien dichiarato guarentito dall’art. 32 dello 
statuto; è dunque il caso di fare una legge che ne 
regoli l'esercizio. 

Non inteado di impedire il diritto di associazione, 
ma soltanto di regolarne l'esercizio, come avviene | 
del diritto della libertà di stampa e della libertà 
individuale, 

Credo poi opportuna una legge, sia nell'interesse | 
del diritto: stesso, sia nell'interesse delle nostre isti- ' 
tuzioni. Nell’ interesse del diritto stesso, perchè i 
suoi eccessi potrebbero comprometterne l' esistenza 


e perchè è utile che siano determinati:i limiti della | 


sorveglianza. governativa. Nell'interesse delle no- | 
stre istituzioni, per.i. pericoli -che possono sorgere 
dall’ esistenza di'assemblee rivali al Parlamento e 
perchè la libertà illimitata di associazione può gio 
vare ai partigiani delle cadute dinastie, ai fautori 
del dominio temporale ecc. Occorre quindi una 
legge, non per prevenire il diritto di ‘associazione, 
ma per impedire che l'esercizio di questo diritto 
sia rivolto contro le leggi dello stato e l'ordine 
sociale... 

\ Intanto noi sorveglieremo le società' esistenti e 
quando ne fosse il caso ne denuncieremo gli atti 
alle autorità giudiziarie e nello stesso tempo stu» 
dieremo una legge da presentarsi all’ approvazione 
del Parlamento (Bene) | * 

OLDOFREDI, Ringraziando il ministro delle spie- 
gazioni date, propone il seguente ordine del giorno: 

«Il Senato prendendo ‘atto delle dichiarazioni 
« del ministero colle quali s'impegna di presentare 
«al Parlamento una legge che regoli l'esercizio 
e del diritto d'assuciazione , passa oll’ ordine del 
e‘giorno. » 

LINATI vorrebbe che prima di prèndere una 
deliberazione si aspettasse l'esito delle discussioni 
che avranno luogo nella Camera elettiva (rumori). 
In ogni caso propone l'ordine del giorno puro e 
semplice, 

MONTANARI protesta contro le parole del sen, 


| 
| 
Linati che ledono l'iniziativa del Senato. 
PRES. propone che sia chiusa la discussione su 
' 


N] 


questo incidente. (Bene) 

GALVAGNO si dichiarà soddisfatto in genere 
delle dichiarazioni del presidente dol consiglio, ma 
non può ammettere che le dichiarazioni del governo 
ed il voto della Camera elettiva abbiano modifi- 
cata la giurisprudenza, Crede che la quistione sia 
rimasta intatta. Quando sarà presentato il progetto 
di legge promesso, il Senato deciderà se convenga 
accettar'o ovvero conlinuare nello stato presente. 

RATTAZZI (presidente del consiglio). Io ho espo- 
ste le opinioni che esistono in questo momènto, 
senza pronunciarmi piuttosto per l'una che pot 
l’altra. Ma è un fatto-che ora un dubbio esiste e 
ehe è necessario di toglierlo. Se il governo scioglie 
le-riunioni va contro al voto della Camera; rispet- 
tando quel voto è disarmato. 

PRES. Il sen. Ricci presenta il seguente ordine 
del giorno : 

«ll Senato soddisfatto delle dichiarazioni fatte 
« dal presidente del consiglio, passa all'ordine del 
« giorno. » 

RICCI. Il presidente del consiglio non s'impegnò 
assolutamente a presentare un progetto di legge; 
disse che avrebbe studiato la quistione. L'ordine 
del giorno proposto dal sen. Oldofredi defidisce la 
quistione; il mio la lascia sospesa. 

GIULINI. Credo che il mio amico Oldofredi non 
avrà difficoltà ad aggiungere la parola soddisfatto. 
Quanto al rimanente, il presidente del consiglio 
disse che credeva opportuna una legge, nè mi pare 
che egli abbia lasciato indefinita la quistione. 

OLDOFREDI accetta l'aggiunta proposta dal se- 
natore Giulini. . 

RATTAZZI. Io non soglio prender impegni che 
poi non mantenga. 

Per maggior esattezza desidererei si dicesse: stu- 
diare © presentare o meglio ‘ancora si sopprimesse 


split ai dia 


{Crispi anche alla Sardegn 


atto ecc. 


delle dichiarazioni fatte ed in conseguenza vien 
posto ai voti l'ordine del giorno così modificato : 
« Il Senato, soddisfatto delle spiegazioni date dal 
« ministero e prendendo atto delle dichiarazioni 
« fatte dal medesimo, passa all'ordine del giorno. » 
Approvato alla quasi unanimità. 


getto di legge per la tassa di registro. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


sEpura peL ili manzo 
Presidenza Anpnevcci. 
La tornata si apre alle 1 45 colla Jettura del 
verbale della seduta d'ieri, che viene approvato, 


chiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 


tiva del sale e tabacco. 

La discussione getierale fu chiusa ieri. 

MARLIANI (prima di passare alla discussione 
degli articoli). propone. un ordine del giorno me 
diante il quale invita il ministero a presentare un 
progetto di legge d'imposta sui tabacchi, mercè cui 
il monopolio sia abolito pel 1° gennaio 1864. 

Dopo una lunghissima questione, alla quale pren- 
dono parte gli onorevoli D'Ondes, Decesare, Ca- 
stellano, Michelini, Sineo, Sanguinetti, il regio 
commissario Manna, Crispi, Susani, Massari, viene 
approvato il seguente ordine del giorno del depu- 
tato Michelini: 

« La Camera invita il ministero a presentare nel 
più breve termine possibile un progetto di legge 
d'imposta sui tabacchi, mercè la quale il monopolio 
sia abolito, e passa alla discussione degli articoli. » 

Si passa alla votazione degli articoli e si approva 
il primo. t 

L’art. 2 stabilisce che la fabbricazione e la ven- 
dita del sale continuino ad esser libere nelle isole 
dove presentemente non sono soggette a priva- 
tiva. 

D'ONDES propone di estendere la disposizione 
anche alla coltivazione, fabbricazione e vendita del 
tabacco, 

SANGUINETTI oppone la questione pregiudi- 
ziale, dacchè è allo studio presso la commissione 
una legge che estende invece il monopolio su que. 


+ slo prodotto eziandio alle isole stesse. 


CRISPI appoggia l'emendamento D'Ondes, e 
bordinatamente propone un ordine del giorno col 
quale «lascierebbe indecisa la questione relativa- 
mente all'isola di Sicilia e Capraia. » 

SINEO diebiara di accettare l'emendamento D'On- 
des e subordinatamente estende l'ordine del giorno 
a, 

SELLA (delle finanze) accetta la proposta Crispi. 

D'ONDES ritira il suo emendamento. 

Viene approvato l'ordine del giorno Crispi, esclu- 
sa quindi l'isola di Sardegna. 

La seduta è levata alle 5 1/2. 

Domani seguito della discussione. 


NOTIZIE VARIE 


Ministero d'agricoltura e com- 
mercio. Con decreti reali in data 20 novem- 
bre 1861, 26 gennaio, 2 e 9 marzo 1862, vennero 
fatte le seguenti. promozioni e nomine nel personale 
del ministero di agrico'tura, industria e commercio: 

Serra Bartolomev e Pratolongo Valentino, capi di 
sezione, promossi a tapi di divisione di 2.a classe: 

Penco Carlo, Vignolo Vincenzo, Michelotti avv. 
Gio. Batt., Panizzardi dott. Gio. Batt., segretari 
di 1.a classe, promossi a capi di sezione ; 

Berti prof. Domenico, ufficiale dell'ordine Mau- 
riziano, referendario al consiglio di stato, nomi- 
nato segretario generale del ministro di agricoltura, 
industria "e commercio. 

Convocazione di collegi elettora- 
Ri. Il primo. collegio elettora'e di Modena, numero 
246, è convocato pel giorno sei del mese di aprile 
prossimo per procedere all'elezione del proprio de- 
putato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 13 "dello stesso mese. 

Batteria galleggiante. Leggiamo nella 
Gazzetta di Genova del 13 corr.: 

Sappiamo che la batteria galleggiante la Formi- 
dabile trovasi in pronto ed'in istato di essere con- 
segnata al governo italiano al più presto dai can- 
tieri di Tolone ove venne costrutta. 

Nuovo giornale. Leggesi nel Movimento 
di Genova 1& marzo: 

Si annunzia imminente in Genova la pubblica- 
zione di un nuovo giornale, col titolo l° Emanci- 

tore, 

Esso ‘sarebbe compilato per cura della rappresen- 
tanza contrale della nuova Assemblea Emancipatrice 
Italiana e prenderebbe il posto del Roma e Venezia 
di cui cesseranno le pubblicazioni. 

Sequestro di giornale. L'Eco di Bolo 
goa fu nuovamente sequestrato il giorno 18 corr. 

Attentato d’invasione. ll Monitore di 
Bologna del 13 reca: 

Poco dopo le gre 9 di questa mattina tentavasi 
ardita invasione in una casa in contrada del Luzzo, 
presso Strada Maggiore; ma alle grida della fante- 
sca accorsero questi cittadini: Luigi Farina, Ferdi- 
nando Amadori e Carlo Codecà, i quali arrestarono 
i due malfattori, mentre tentavano di fuggire, e li 
consegnarono all'autorità. 

Appello per abuso. Leggesi nella Nazione 
di Firenze del 18 marzo: 

Il consiglio, di stato a Torino sull’istanza presen- 
tata dal ministro di giustizia e dei culti con decreto 
del 1 marzo corrente dichiarò notificarsi a i 


l'as 


l’ultimo membro dell'ordine’ del giorho”che” non è 
necessario, essendo detto prima che il Senato prende 


Si fal’appello nominale e si continua poscia la di- 
scussione sul progetto di leggg relativo alla priva- 


OLDOFREDI consente semprechè si prenda atto 


l'Senato continua quindi la discussione del' pro-' 


del surito delle petizioni, alcuna delle quali è di- 


il 


gnor vicario 
del referendario dél consiglio stesso diretta a far 
dichiarare abusivo il decreto pronunciato da quel 
Vicario il 2 gennaio scorso per la sospensione di 
quei sacerdoli che per notizia data dal Contempo- 
raneo appartenevano al comitato clericb-liberale. Il 
vicario potrà nei termini e nei modi accennati dal 
decreto del consiglio di stato far valere le sue ra- 
gioni in opposizione a quelle per le quali il suo 
decreto è ritenuto abusivo nella requisitoria del re- 
ferendario, 

Furto di mare. Il Tempo di Trieste del- 


| I'11 marzo reca: 


Una barca, che venne tempo fa rubata con tutto 
il carico sulle coste delle Romagne, fu ricuperata 
nella Dalmazia, dove i novelli proprietari crede. 
vano potere impunemente approdare. 


ei! 


CRONACA TORINESE 


È 


Nel foglio dicieri l'altro annunziando la nomina 
del' sig. cav. Santino Cambieri ad amministratore 
del R. Ricovero di mendicità fu- aggiunto ch'era 
stato deputato; mentre egli non ha mai seduto nella 
Camera. Ci affrettiamo a correggere quest’errore, 
che dallo stesso :nostro amico Cambieri ci è stato 
fatto notare; Ù 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom, del giorno 18 fino alle & del 14 
marzo. 

Carignano Ermelinda, di anni 21, di Torino; 
Bigliani Maria nata Orecchio, id. 70, di Annone 
(Alessandria); Demo Anna, id. 59, di Vinovo (To- 
rino); Moruzzi Caterina nata Solari, id. 51, di 
Chiesabianca: (Parma); Fogli Maria, id. 67, di 
Cantoira (Torino); Carrus Sisinio, id. 2, di Teral. 
ba (Oristano), sold. nel 46 regg. fant.; Giovannini 
Gerolamo, id. 21, di Narni, sold. nel 1° regz. 
bersaglieri; Franchinetti Pietro, id. 19, di Borgo- 
sesia (Valsesia), calzolaio; Sacco Lucia; id. 33, di 
Roreto (Biella), contadina; Voglino Giuseppa, id. 
20, di Torino, cucitrice; Scassoli Giovanna, id. 21, 
di Fossano (Cuneo), cucitrice; Tua. Catterina , id. 
30, di Occhieppo superiore (Biella); Bellocco Del- 
fina nata Gelato, id. 35, di Lucerna (Pinerolo), 
sarta; Andero Lucia, id. 78, di Nichellino (Torino); 
Vacchieri Zeffirino, id. 32, di Coazze (Susa), caffet- 
tiere; più, 3 da 1 giorno ed anni 8. 


NOTIZIE POLITICHE 


Il cannone della cittadella annunziava que- 
sta mattina (14) Ja faustissima ricorrenza del 
giorno onomastico di S. M. il Re. 


S. A. R. il principe Umberto, entrando 


vuto gli omaggi degli ufficiali della guardia 
nazionale e dell'esercito e degli altri grandi 
corpi dello stato.. 

Flo 1 

Il presidente del consiglio, ministro de- 
gli affari esteri, ha dato questa sera un 
gran pranzo per. festeggiare l'anniversario 
natalizio di S. M. il Re. Fra' convitati erano 
i ministri segretari di stato, i capi di mis- 
sione del corpo diplomatico estero, i pre- 
sidenti del. Parlamento, il presidente del 
consiglio di stato, il ministro della casa del 
Re e le altre .cariche di corte, il sindaco 
di Torino. 

Ci giungo notizia che il granduca di Ba- 
den avrebbe deliberato di riconoscere il 
regno d'Italia. . : 

Il granduca di Baden è uno de’ principi 
che sono a capo del movimento liberale 
tedesco, e legato in amicizia coll’ impera- 
tore dei francesi. 

Siamo informati che il ministro della 
guerra presenterà prossimamente alla Ca- 
mera il progetto di legge per l'istituzione 
di una medaglia commemorativa per |’ in- 
dipendenza italiana. 

Questa medaglia sarebbe coniata col bron- 
zo dei cannoni presi. ai nemici d’Italia : 
avrebbe il diametro di tre centimetri, e por- 
terebbe da una parte  l’effigio di S.M. il re 
Vittorio Emanuele II, con attorno il motto: 
Vittorio Emanuele II Re d'Italia; è dall’al- 
tra parte la figura dell’ Italia, con attorno 
il motto: Guerra dell'indipendenza d'Italia, 

La medaglia sarebbe accordata a tutti i 
militari di terra e di mare, aventi il diritto 
di far annotare sul loro stato di servizio una 
delle guerre combattute dal 1848 in poi per 


| l'indipendenza d'Italia; come pure a quelli 


che appartenendo alla guardia nazionale 0 
a corpi volontari usarono le armi ir. fa- 
vore della causa italiana. 


‘Coll’ istituzione di questa medaglia, sa- 


capitolare d'Arezzo, una requisitoria. 


oggi nel suo diciannovesimo anno, ha rice-' | - 


“live esistenti, tranne quelle di S. Elena, di 
Crimea, quella di Francia per la campagna 


«del 1859 e quella dei Mille per la spedi- 
zione di Sicilia. 


I luogotenenti generali Della Rovere e 
Raffaele Cadorna, comandante la 17 divi- 
zione altiva, sono stati nominati 
ufficiali dell'ordine Mauriziano. 

I generali Govone e Chiabrera, commen- 
datori dello stesso ordine pei servigi pre- 
stati nella repressione del brigantaggio. 


DISPACCI ELETTRICI . 
AGENZIA STEFANI 
; Parigi, 14 marzo. 

Dal Moniteur. — Banca, numerario aumen- 
tato 61 milioni; avanzi valori 110; conto te- 
soro 83; portafoglio diminuito 24 4/2. 

SEDUTA DEL CORPO LEGISLATIVO. 

I paragrafi cinque e sei furono adottati in 
seguito alle dichiarazioni del ministro Bil- 
laultche saranno rispettati î voti delle popo- 
lazioni messicane. Relativamente alla voce 
corsa che noi andiamo a conquistare un tronòd 
per l'arciduca Massimiliano, Billault dichiara, 
come già Thouvenel a Cowley, che ciò non'è 
punto vero. 

Gli alleati lasciarono Vera@uz il 20 feb. 
braio e devono essere ora a Messico. 

Lisbona, 13 marzo. 

Fu presentato un progetto di legge che proi- 
bisce le associazioni religiose perl’ alleva- 
mento di fanciulli e per la cura dei malati. 

Costantinopoli, 13 marzo. 

Gli avvenimenti di Grecia, tuttora gravis- 
simi, non esercitano alcuna influenza sull'E- 
piro e sulla Tessaglia, che sono tranquille. 

Parigi, 14 marzo. 
Notizie di Borsa. 
marzo 
13 14 
69 75] 69 85 


Fondi f . . 3.00 
oa 97 70] 97 95 


3 

id. id. . .442 000 
Consolidati inglesi, 1 3 QIO| C3SR] 09914 
Fondi piemontesi 1849 5 0j0 | 68 00] 68 
Prestito italiano 1861 5 0j0 | 07 35} 67 60 

Siad Rig diversi) 
Azioni del Credito mobiliare {768 

ld. Str. fer. Vittorio Eman. [356 

Id. Id. Lomb.-Venete|542 

Id. ld. Romane . {190 
Id. . Austriache |503 
Grande fermezza. 
Vienna debole. 

Parigi, 14 marzo. 

Nuova York, 4. I federali occuparono 
Nashville je Harper's--ferry. Essi avanzano , 
ed i separatisti eseguiscono un movimento di 
generale ritirata. La nomina di Scott al Mes- 
sico venne revocata, Alcuni piantatori di co- 
tone e tabacco riuniti in Richmond propo- 
sero la distruzione volontaria dei prodotti. 
Si prenderà una risoluzione entro breve ter- 
mine. 

Nel congresso del Sud fu presentata una 
proposta per dichiarare che la guerra sarà 


continoata, e l'indipendenza difesa fino. al-. 


l’ultimo uomo e all’ ultimo dollaro. Questa 
proposta fu rinviata al comitato militare. 
Trattasi - di stabilire una indennizzazione 
per i cotoni ed i tabacchi abbruciati. 
Parigi, 14 marzo. 
E Leggesi nel Pays: L’ insurrezione di Nau- 
plia ha guadagnato le provincie. Arta; pre- 
vesa e Larisse sono divenute sede di comitati 
rivoluzionari che agisceno dî pieno giorno. A 
Tripolitza furono scacciate le autorità regie. 
Gl’ insorti tagliarono tutte le comunicazioni 
fra il Pireo ed i porti occidentali del Pelo- 
poneso. Nessun sbldato approfitta dell’ amni- 
stia. ; i 
ML iii i è i ima ridi iti Ri AULA 
G. ROMBALDO, Gerente, 
.——=n—@—@—@—@—@—@——=—=—=n—nRmxRuRRmee@m@@m-_ 
BORSA DI TORINO 


14 marzo 1862 
Fonpi russLici. Contratti in cont, 
Consolidato 50j0 G.p.d.B. 67 60 


» » Matt. . 6772 
Consol. 45 pag. Matt. —_ — 


RICOMPENSA. — Il giornale inglese The Cler- 
kenwell News and general Advertiser ci annuncia 
che la Società commemorativa delle esposizioni na- 
zionali ed universali di, Londra per il progresso 
delle scienze e delle arti utili, ha testè riominato 
il signor Giovanni Filippa maestro. magnetizzatore 
in Torino, via di S. Tommaso n, 10, a suo mem- 
bro titolare, decretandogli la medaglia di prima 
classe in considerazione specialmente della filantro- 
pia con coi egli consacra un giorno della settimana 
per consulti a favore dei poveri. Ù 

Siamo ben lieti di poter informare i nostri let- 
tori di una così meritata dimostrazione accordata 
da un così illustre consesso all'egregio sig. Filippa 
il quale è ben degno della fiducia che in esso ri- 
pone il pubblico che accorre numeroso alle sue 
consultazioni. 


grandi * 


x 


500 FIERA DI CAVALLI 
ve19;d A FRANCOFORTE 


che avrà luogo dal 7 sino al 9 aprile a. c. 


o. Per questa Fiera ci sono annunziati molti mercanti di cavalli, cosicchè 
dobbiamo aspettare un numeroso concorso di cavalli sia dilusso che da lavoro. 

Premii di fiorini 150, £00 è 50 sono stipulati pei cavalli più valenti, 
ed i concorrenti devono dirigersi la mattina del 7 aprile nella cavallerizza 
del sig. Dennemarr. 


Stalle e foraggio pei cavalli a prezzo fisso. 
Il sig. Nentwig Goetheplatz, n. 1, è incaricato di rispondere alle domande. 


Il Presidente del Comitato 
Baron ALEX. von BETRMANN. 


ni 
Ret 


Il ‘4° aprile 1862 avrà luogo la 2° Estrazione del 


“ PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO, 


26 MILIONI 250,000 Lire Italiano vanno distribuite 
Tra premi ed ammortizzazione. 


I premi maggiori sono di It. L. 200,000, 
50,000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. 

Tutto le Obbiigazioni debbono venir ostratte co? pre- 
uni. Mediante sborso di sole 


ITAL: Lo 4 50 CENT. 


si acquistano. titoli iriterinali che ugusImente sartecipano a tutte le 
astrazioni, secondo il modo spiegato nel prospetio e sui titoli stessi, 

Pér l'acquigto della obbligazioni e . dei titoli interinali rivolgersi alla 
lassa del Quttimareta e dell'Industria ehe disyribuisce anche i prospetti 
lettagliati. - 


‘80,000, 70,900. 


in 
Polvere o Pa- 


atiglio del Dottore 
Belloe, approvate 


PASTILLES: POUDRE 
dall’Accademai im- 


D U D B E L LE LO) C periale di medicina. 


Il rapporto constata che le persone attaccate da malattio norvose 
dello stomaco e degli intestini, e quelle presso le quali la. dige- 
stione non si opera che con difficoltà, hanno visto in qualche giorno ces- 
sare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire la co- 
stipazione per l’impiego di questo medicamento, di cui l’uso non può avere 
alcun inconveniente. — Prezzo della Polvere: 3 5@ — Pastiglie: ® fr. 

Agente commissionario in Torino D. MONDO, nia dell'Ospedale, num. 8. — Ven: 
donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; alessandria, Basilio, e pelle 
principali farmacie d’Italia. Ù 


Baluse perfetta sonza m: dicina, nò purgazione, nò spora 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY Di Lompra. 


Questo dellrioso alimento riparatore fa cconomizzere in rimedii cinquanta wolte in sn 
prezzo, vale per is cattive digestioni (dispepsia), gastriti, pastralgie, enterite, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, giandole, venti, gonfiamenti e flatuosità, cd ogni malattia di intestini, la t 
| catarrì, gli asmi, le tisi, fe acidità ed | dolori, le dissenterie, { crampi, gli spasimi di stomaco, le 
paipitazioni, emioranie, le affezioni biliose è nervose, quelle dél'fegato, dei polmoni, delle reni, 
della vescica, l'isterismo, la nevralgie, le infiammazioni di.stomaco, le serofole, le eruzioni cu» 
tando, l'idropisia, 1 renmatismi, In ‘gotta, t mali di eyore e vomiti durante la Sravidanza e dopoi 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'inflacchimento det muscoli, le irrita» 
sioni nervose, l'insonnia, la prega della memoria, i mali di testa, i rumori alle orecchie, la ple! 
l'obasità, le congestioni cerebrali, le idee e gti mmori tristi, {l difetto di caldo, ecc. Questo rimedio 
contiene una quantità di printipii nnuitivi e dj elementi riparatori al muscoli, al cervello ed ai, 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostierie meglio le forze fisichè e morali; 
ristabilisce ini poco tempo le funzioni della digestiîna e corporali, ridona l'appetito e s conf! 
agli stomachi anco | più amevoliti. 


Ecco un breve estratto di bb,OOD guarigioni perfette: 


N, 32,084, fl duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite, = N, 56,446, 11 
conte Sipart di Decles, pari d'Inghilterra, d'una dea psia (gastralgia) con tutti i mali nerv 
spasimi, crampi, nansee, dolori al petto e tra le spalle.— N. 46,074, il celebre professore dottor 
medico Ure, di costipazioni e nervosità, — N. 42,614, Il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo» 
sità,— N.45,$16, ll dottor medico Wurzer, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma. — N, 47,12, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 43, di dolori orribili di nerv!, indigestioni, eruzioni, isteria, ma, 
linconia, — N, 48,514, Madamigella E. Ycoman, d'anni 40, di gastrite e di tutti gli orrori ‘dana 
frritabilità nervosa. — N. 49,842, signora Maria Joly, d'anni 80; di costipazione, in 6 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi 6 nauseè. — N. 56,212, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d'epilessia. — N. 56,418, il rev. doti, Minster, di crampi, spasimi, mala dige- 
sione è vomiti giornalieri. — N. 51,614, il barone di Polentz, prefetto di Langenaa, di costipazione 
ostinata e dolori ai nervi. — N. 48,724, il barone Zalukowski, generale di divisione, di patimenti 
terribili di più anni nelle ore digestivo. — N. 46,270 , signor James Roberts, negoziante; di 
una'consanzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anni. 

La Casa BARRY DU BARRY è C., 17, Regent-street, a Londra, e 26, place 
Vendome, Parigi. , . 
Depositi: Ancona, A. Sabattini e, C., e Vincenzo Belluigi. Bergamo , Lorenzo Terni, farm. e 

droghiere. Bologna, Eurico Zarri, BreScia, Luigi Gaggia, chimico-farm. Como, Pietro Pa- 

gllardî, contrada del Cattena, 226. Lodi, Benedetto Meroni. Milano, Zanoni (e Barbetta, 

contrada di S. Ambrogio alla Palla, 5316; Cesare Bonacina, contrada S. Margherita, 4125; 

Paolo Polli, corsia dei Servi; Giov. Camnasio, Scalini del Duomo, 1023; Leonardo Nana, 

contrada de'Mercanti d'oro, 5321: Gaetano Birachi, corso Vittorio Emanuele, 574; Andrea 

Falciolo, contrada di Brera, |. Napoli, Fratelli Rermann, largo del Castello, 72, 75 e 74 

Padova, Teofilo Ronzoni. Parma, dottore Adolfo Guareschi e Sergio Dell'Agtio, droghiere, 

Torino, Gio, Batt. Ferrero fu Agostino, via Provvidenza, ‘34; Giovanni Achino, droghiere, 

piazza S. Carlo, 2; Carlo Massano e C., viale del Re; Felice Re golino, via Doragrossa; Co- 

sola, farm.; Giuseppe Vinardi, via Doragrossa; Depanis, via Nuova. Vercelli, Princetti Co 
stamtino. Venezia, P. Ponci, farmacia all'Aquila nera. 
Prezzi DILLA Revalenta Arabicm In ITALIA 
én-scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuino. 


fleanestro del peso di lib, 112 brutta fr, 2 30 Qualità soprafina 
» di lib, | Ù) ù 


4 30 | iieanestro del peso di lib. 4 ° fr. 40 30 
. dilib. 2 » $_] : dilib, 2% +48 
. dilib, 5 » 17 530% on di lib, 5 è "58 — 
» di lib, 412 056 —| " di lib, 10, ‘#62 


I negozianti all'ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa di Londra franco, per avere 
quest'imporiante articolo, il consumo del quale in Italia è di 2 milioni all'anno e dà una 
fortuna agl' importatori. — Bisogna guardarsi dalle contraffazioni avvelenatrici fatte da 
persone immorali e sotto nomi alquanto simili. Chiedete la Farina di salute Revalcnta Ara- 
dica Du Barry, munita del sigillo Barry Du Barry and C., 77, Regent-street, London, su cia- 
scuna scatola, e non prendete alcun'altra farina gi salute; 


Presso L'AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5 


PRODOTTI DI S.' MARIA NOVELLA DI FIRENZE 


a di miele 3 L. 150 


Acqu : sta Acqua di rosa. . (.- ... iL. d » 
Acqua di fior d'arancio . » 1 » | Acqua di vaniglia “. ‘+ » 1» 
Acqua di gelsomino Z » 1 » Acqua ili muschio |. » 1» 
Acqua della Principessa. » 1 » | Essenza aromatica, d'aceto » 2a 
Acqua di lavanda +. . + » d. » | Balsamo pel dolore dei denti » 1.» 
Acqua di fragola. » 2 a | Essenza di bergamotte —. » 1 =» 
Acqua di menta peperina » 1 »| Polvere dentifricia (0. » 175 
Acqua d'ambta —. +. » 1 » | Pasta di mandorle . +. » 8» 
Acqua di verbena . . »2.50.|-Pomata + Lt. » 150 
Acquadi gigliperlevarlemacchie » 3 50 | Alkermes Peo RE pi Sllai 
Acqua antisterica “. ©. » 1920 Id, stia + » 150 
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> ACSTEMEETATA 


AVVISO: 


H negozio per la vendita delle piante di fivri, di frutta e di ornamento, non;che 
delle semenze da fiori e da urtaglie, esercito da più anni da Cesare Portier nel 
‘giardino del Palazzo Carignano, poscia in via Accademia Albertina; n. 22, venne 
trasferto Jungo la stessa via; vicolo di S. €rcce presso S. Pelagia, ove trovasi prov- 


visto di un grandioso ass:rlimento di piante da frutta, da ornamento e da fiori , 


d'ogni genere. 


SEMENTE BACHI DA SETA 


preso CRAVESANA FASELLA, portici della Fiera;n.20e21 
L'arte di piacere e di farsi amare 


E Scuola di galanteria. — Seconda Edizione. 


Volumetto a L. 4, Presso il libraio Giacomo Serra, via S. Tommaso in To- 
rino. Franco per tutto il regno contro vaglia postale affrancato, L. 4 10. 


he 


din —_ 


se 
sr 


Presso G. A. Tie borgo S. 
Salvario, strada di Nizza, n. 17, Torino, 
trovansi piante fruttifere, 
piante ornamentali, sem. 
preverdì e a foglie cadu- 
che. Piante e Sementi da 
fioni di ogni genere, il tutto.a modico 
prezzo. Si spedisce il catalogo a richiesta, 


Lo LETTI IN FERRO 


verniciati alla re- 


INJECTION BROU 


_- 


Injezione balsamico-profilatica su- 
riore alle 1nvenzioni finora conosciute per grarirein 
D 2 giorni senza pericolo di conseguenza, le blenor- 
" ragie, goccelte e fiori bianchi e prevenire i risultati del 
contagio. Prezzo fr. 6 l'astuccio con tutto il necessario 


Per l’Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza — Succursale a Torino Cere 
sole, via Barbaroux. Parziali. Dcepanis, Cerruti, Barbiè, ed In tette le principati farmacie, 


ì POLVERI E PASTIGL!E AMERICANE 

ori del Dottore PATERSON di New-Fork (Stati Uniti) 
toniche, digestive, stomatiche, antinervose. 
L’Union medicale di Francia, la Lancette di Londra, 
; lo Scapel del Belgio, la. Revue therapeutigue, la Revue 
medicale frang ‘ise et étrangére, la Gazette des Hopitaur, ecc. ecc. hanno 
proclamata la superiorità di questi medicamenti per la pronta gra 
rigione dei mali di stomaco, inappetenza, acidi, digestioni penose, gastriti, 
astralgie, ce. ecc. — Ad evitare le contraffazioni 0 le imitazioni, che son 


sempre nocive, si dovrà dimandare |’ istruzione in inglese ed in italiano, e' 


la firma del sig. Rayard do Lyon, solo proprietario de’: vera formola. 


Prezzo: Pastiglie, 2 fr. la scatola — Polvere, 4 fr, — I°. usiti principali: 


Nuova York, farm. Fougera; Nuova Ortedins, farm. Ed, Guiltot; Pietroburgo, D.r Jansen 
Londra, farm. Vitcox e C.; Orford street, 336; Bruxelles, farm. Delacre;. Rip Janeiro" 
farm. Gestas: Parigi, via St-Martin, 296; Milano, farm. Erba; Torino, farm. Depanis, e în 
tutte le principali farmacie, 

Nota 1 signori Medici potranno avere gratis nei depositi di Milano e di Torino 
ampioni delle Polvari e delle Pastiglie di Paterson e gli estratti dei giornali di medici 
lovra indicati. 


Profumeria Medico-Igienica 


ai J. P. LAROZE chimico-Farmacista 
della Scuola superiore di Parigi. 
PRODOTTI PER L’IGIENE E LA TOELETTA GIORNALIERA 


Lo Spirito di menta molto supertore alle acque di melissa del Jacobins nel- 
Papoplessia, tremori alle membra, vapori, spasimi, coliche, miall di stomaco. 

Conserva la freschezza della bocca e seaccià dopo i pasti 1 residui ‘altmentari che vl èol- 
acano fra gl’interstizi dei denti. — Prezzo della boccetta L. 4 50, 

Lo Spirito d’anici rettificato gode di tutte le proprietà dell’ Infusion 
ianice verde. E adoperato con vantaggio perla toeletta:della bocca dopo | pasti. Prezzo L.4 50. 

L'Aceto da tocletta aromatico è d’un uso giornaliero per dissipare i" 
ruciore del rasoio e far scomparire la rossezza del viso e calmare i pruriti. Prezzo L.A 40), 

Le Pastiglie orientali de) dott. P. Clement, perfezionate da L P. Laroze,sono' 
reziose pei fumatori e per le persone che hanno l’alito spiacevole, a 
Una sola pastiglia allo svegliarsi cangia lo stato pastoso della bocca in un fresco sapore 
rende all’alito la sua purezza. — Prezzo della scatola L. 4 20._ 


L'Acqua di Cologne superiore con o senza ambrà è ricercata, adop 
atà con successo pei bagnì e per profumare il corpo e gli appartamenti. — Prezzo L.4 50, 
L'Acqua ai fiori di lavanda, cosmetico moltoricercato per la toeletta gior- 
liera comé tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare e rinfrescare certi organi. 


rezzo L. 4 75. 
Tutti questi prodotti sono venduti sotto la doppia guarentigia della firma e del suggel)0: 
{ I. P. LAROZE, che conviene sempre esigare. — Vendita all ingrosso e spedizioni, rue de 
la Fontaine Molière, 59 dis. — Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via 
ell Ospedale , num, %. — Vendesi pure: Torino , da Bonzanl, Depanis; Cenora, Bruzza ; 
Milano, Zanetti, corso Vittorio Emanuele, 48; Norara, Caccia; Alessandria, Basilio; Bologna, 
Weratti: Modena, farm, S. Geminiano; Verona, Frinzi; Trieste Serravalio, (N. 4) 


WEINO ce corro D'ANDURAN 


per la cura della GOTTA e dei REUMATISMI acuti e cronici. 


Sono molti anni che questa preparazione è impiegata per la gotta.ed il reuma- 
tismo, ed un gran numero di guarigioni hanno resa testimonianza dell’ellicacia di 
tale rimedio ed hanno constatata la sua azione così sicura come il sol/ato di chi- 
nino nelle febbri intermittenti. Questo vino preparato col colchieo raccolto in au- 
tunno e scelto converfientemente agisce. come diuretico, pvt tp sudorifero, anti- 
spasmodico e sedativo del cuore. Spesso questi diversi fenomeni scompariscòono si- 
multaneamente, altre volte separatamente. Ma qualunque sia l'uno. o l’altro di tali 
fenomeni che si manifestano, il medicamento agisce sempre con eguale efficacia. I) 
colchico agisce ordinariamente come purgalivo, e basta tre 0 quallto evacuazioni 
perchè i dolori più alroci scompariscano. — Un’ istruzione va unita ad ogni boc- 
cella, il cui prezzo è di fr. 27. i 

Agente commissionario in Italia D. MONDO, Torino, via detl'Ospedale. B. — Vendesi: To, 
rino, da Bonzani ve da Depanis; Novara, Caccia; Vercelli, Derteletti; Alessandria, Basilio; 
Piacenza, Varesi; Modena, farm. $. Geminiano; Bologna, Verati: Milano Zanetti; Genova, 
Bruzza, Lertora, e nelle principali farmacie d’Italia, È 


BELLEZZA DEI DENTI. 

‘ di MALLARD 
L'AC UA DIBOTO farmac. , rue 
d'Argertevil, 85, a Parigi, è sempre senza 
rivale per imbiancare i denti, prevenire 
la carie, rassodare le gengive ‘e profu- 
mare la bocca. — Prezzo 2 fr. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


della stessa Casa, di una superiorità ed 
efficacia riconosciuta per abbellire, conser- 
vare, è rigenerare Ja capigliatura.-Prezzo 
3 fr. — Deposito centrale in Torino presso 
V Agenzia D. Mondo, via. dell’Ospedale 
n. 5. Vendonsi anche a Milano da Za- 
netti é Biraghi Ravizza; Genova, Lertora, 
emnella principali città d' Italia 


ACQUA DI FELSINA 
del profum. BORTOLOTTI di Bolosna 


Conosciu:a in tutta Europa pet le su 
roprictà igieniche, quest'acqua ammirabil 
uno dei prodofti più ricercati per l'u 
lella toeletta. — Prezzo fr. £ 50 la boccetta. 
posito presso. l'Agenzia D, Mospo, vi; 
lell'Ospedale, n. 3, Torino. Milano, press 
A. Zanetii, angolo della Rosa e Spiadari. 


IRRIGATORE a getto continuo 
LAURA, per clisteri, che 
sì carica come un orologio, secondo 
il sistema del-dott. Eguisier. Prezzo 
L. 45, colla scatola L. 20. 

Deposito presso l'Agenzia D. Mondo 
Torino, via dell’ Ospedale, n: 5. 


Tipografia dell’Opinien: diretta da C. Canbose 


IGIENICA, INFALLIBILE B_PRESERVA= 
A, la sola che guarisce senza altri 
medi. Trovasi nelle principali farmacte 
le: «lobo. A Parigi presso 1" inventore 
row. boul. Magenta, 18. Richiedere 
l'opu-eolo (20 anni di successo). 


HU hi 

JOHN ARTHUR E COMP, 
10!, rue Castiglione, Paris, 
Agenti delle Ambasciate 
d'ipghilterra e |d'America. 
Casa esistente da 20 anni — Banca 
lè Cambio di monete; compra e ven- 
dita di proprietà ; appartamenti da 
affittare, (indicazione gratuita) ; ne- 
gozianti in vini; spedizione di merci; 
mercanzie inglesi; Agenzia pei fab. 
bricanti. " 


DOL è îkeumatismi cua- 
ORI riti prontamente col Bal. 
samo Irlandese di D. D. PERRAUD. 
Numerosi certificati ne attestano la 
sua Teale efficatia. Esigere le firme 
Di. D. ferraud e Bergeret 
farm. -- Casa di spedizione a Lione 
rue St-Pierre, 18, 

Agente commissionariò D. Monno in Torino 
Vendesi al prezzo di 3 fr. il vaso da Depani 


e de Bonzani in Torino, in Milano da Biraghi 


Ravizza, Zanetti, a nalle principali. farmanie 
talia n 


La salute ristabilita mediante 1’ 


ALII LELE] Tg 
pettoralo e rinnovatrico del 
samgue 3; guarigione cerla col mezzo 
di questo prezioso emostatico degli 
sputi di sanguo, catarri, asma, 
bronchiti, palpitazione di cuore, mali di 
stomaco, umori linfatici, colori pallidi, 
ulceri cancerose, emorroidi e di ogni 
genere di emorragie, 

Vendesi nello principali farmacie d'I- 
talia. I sig. Lechelle, in vista delle nu- 
merose contraffazioni , avverte i malati 
Pe loro sienrezza . che le boccelte deb- 

no essere sigillate colle stemma di 
Ippocrate. 


ROB LAFFECTEUR 


ll Rob vegetabile del dottor 
Boyveau-Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito ccnuin) dalla firma del dott. 
Giraudeau de ot-Gervais, guarisce ra- 
dicalmente le a/fezioni cutanee, le scro- 
fole, le copsegnenza della rogna, ulceri, 
è Mie i provenienti dal parto, 
dall’età critica e dall’acrimonia degli 
umori: È adottato negli spedali mili- 
tari del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed ammesso nella nuova far= 
macopea austriaca. Questo Ftob è 
sopratutto raccomandato contro. le 
malattie segrete recenti e.inveterate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed al io- 
duro di potassio. 

Agente commissionario in Torino 
D. Moxno, via dell'Ospedale; n. 5. 

Il yero 220% del Boyveau-Laffe- 
cteur si vende al prezzo di 10 e di 
20 franchi la bottiglia daì farmacisti: 


Angona, G. Collamarini, Beluigi; Aosta» 
Gallesio; Bologna, Veratt; Brescia, Sun® 
cini e Piloni, Gregori; Bergamo, L. Terni, 
Piacezzi; Casale, Bava; Catania, P. Mar' 
chesi Mirone; Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini ; Firenze, F. Pieri; Tolesias, 
Murroni; Intra, Caccia; Livorno, Bois- 
rivant, agente generale, Gordini, Tuccati, 
Pietromani, Ulacco, ecc.; Lodi, Sperati; 
Lucca, Colucci, Gemignani; Messina, Vo- 
rona e Messineo; Milano, Biraghi-Ravizza, 
Alemani, Riva-Palazzi, Zanoni e Barbetta, 
Bertarelli di Tommaso, Zanetti; Napoli, 
Senès e Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia; Palermo, P. Spoletti e Floriò ; 
Perugia, Vecchi; Pisa, C. Perroux, agente 
generale; Ravenna, Montanari; Roma, Si- 
himberghi, Zandotti, Bonacelli; Sassari, 
Solinas; Savona; Albenga; Torino, Bon- 
zani, Depanis, Barbiè, e nelle principal 
farmacie di tutte le città d’Italia. 


MICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è 
da 20 anni il rimedio per etcellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazioni 
e imitazioni pericolose. E. Fournier, in- 
ventore, 26, rue d'Anjou-St-Honotè, Pa- 
rigi. Fr. 8 50 e5 50 la scatola. Agente 
sommissionario D. Monno, Torino: Ven 
dita: Torino, Depanis, Bonzani; Milano, 


Biraghi- Ravizza, Zanetti, Riva-Palazzi ; 


Geuova, Lertora, Lodola, Bruzza; Brescia, 
Gregori; Firenze, Pieri; Novara, Caccia; 
© nelle principali farmacie d’Italia, 


a meteo ci ren 
hi a 1 


i 


